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· 
B1BbiOTEC5lnA DEb "mUbO l' , -

BRuno E fERRER 
COli uno conferenza di 

MASTICABRODO 

sull.o rn A G610 

BOLOCiNA 

lDl t. 





Qui si vede che ci sono ancora 
dei furbi al mondo, che le­
vano la castagna dal fuoco 
colle ma/)i degli altri, 

UlIò, Antonio! 
l3uolttl S\ll'u., Villcenzo. 

- l~ duuùo vieni Y 

Vengo ùal oomizio. 
- Che comizio' 
- t'ollle! che comizio? ~h ù{~l cOlllizio pro-

jl' ol'l'or! 

-- E dii (' ra qlll'Rlo Ferror' 
_ F(.rrN· cm uno ~J1l1gllo1{1, cÌle l [.ll'c:i lJ!\ llllV 

fatto fuci lale. 
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Ili! l'ome tll la diluno da intendere coloro oùe 
ti stanno intorno! 

_ Pllrehè nw In danno <In. intenLlt'l'e ~ 
_ Ptlrdll' i jH'l,t.i nl;)u hanno miti jl('u~:t!() :1 fa r 

ful'Ìlnre <tuel pO':1l buono di Forrel' , 
_ POCll di huollo' ì\flt 'w em un sant,o ! 
_ Si. con <jun! ~ro pain di corna! Qnfl. lJ to sm 

s.:etllll 11 l'!'l'lh' rc Il tutto quello cho t.i ùi(,ull o! 
Eppui hai il coraggio di rlire a m e cht) cr bdo ai 
prt'ti! Sei tu cho credi n.i socialist.i, ancl, e Re Li 
danno da intendere che un Ilsino VOI R .. 

- Ferrar Ilon era un brav' uomo ? 
- Ferrer, prima di tntto; era un pessimo padro 

di famiglia, poi un pe,:;gi1llo cittadino, 
- Provalo! 
- Oh! io non sono IllIca come i tuoi socin, list i 

che lli<:ouo oOlupre e non provano IIIni. Ecco qu a, 
II tuo Ferrer cominciò ad essere un cn.ttivo Jll a­
rito, e 8ni che oosa gli capitò? 

- Cosa gli capitò 'I 
- Che sua moglie lo prese a revolverate. Sic-

cume ,(uel bel mobÌ"J.e se la faceva truppo con nna 
cert~ signorina Meunier, la, moglie di Ferrl'r lo 
prese a revolverate per la strada, ed egli si CHIl -

-
tentb tli piantare la moglie, non nventlo il coraggio 
fli ,i l'urror tl ai tri bnnn.li. 

- Eppoi ' 
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- Eppoi questo tuo {1'errer rhlflc) It in.fRi h\l!ein.rc 
UD a lJUlLOtitù. <li qunlirini da 1111'a lt,rn. donna, : IIl\i 
ill cl:! e m 0 110 ~ 

- Come~ 

- Pingelld usi II n ... cristin,nu; Il questi daUlui 
gli furono laRci ati per opere cristin,nC'. J n V(:(,l' , 

tjlln, nùo li ebl.Jc, fii R"l'vl di ~f\Hi per farI' prolJll 
ganda di ttTIarchin,. 

- E i preti l' .Iumno fatto fnciln,re per (Inesto! 
- Stai zitto, matto, che non sai Y llello che <lici. 

Pig li rn.ti che egli insegnava che l.Jisognn, distrug­
gere tu tto per avere una nuova societi\: clle Dio, 

Patr.~ e Famiglia sono utopie; sent i, Bcnti lj uel 
cile loro insegnava! 

I ( Coloro che organizzano l' t'sercito Rono carne­
fici ed assassini dell' umanità. 

» La causa di tntte le ingiustizie di cui soff rono 
tutti gli uomini diseredati risiede Il ellrt ercllollza 
di un Bssere soprnnnll.tamle, e nelle relazioui ~ta· 
b-ilito fra gli uomin; mediante la religione. 

») T militari 80110 flegli uOlllÌni ('he }utnn() la 
lUiRSiollc Ili lI('citltlre Il di !l:t(·f'IIf 'gl{iare. 
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»La bundiera è uno straccio mnlticolore, pos to 
sulln. sOlUmità tU un bastolle a simbo'lu ùella (,i· 
mnnia e della miseria. 

» Ogni guel'l':l. fatta sotto il prete~to di tllfen · 
dere l'onore dell:1, nazione, è fatta per II1Pgli(J 
dolarlo. 

» I sohl:l.ti tlevono servirsi dolIo armi por lH: ­

ci(lere coloro cLo gliele hltono date. 
» Dio è uo concetto pueri le. 
» La propriet:ì, è il furto, J' astuzia, IIL ul'icc(J­

neria ,1ell' industria e del commereÌo. 
» L'i"moro è libero. 
~ N è Dio, nè anima ». 

Possil>ile! 
Si, caro amico, Ula c'è di pi ù allsai. 
Ancora ? 
Dn. tre anni a BarceIlonlt, dove stava quel 

bel 1Il0uile, avvenivano tutti l giorni scoppi di 

l 
~-~.l; Y': ~ 

IJ ('>.~" ~ A 
(1) , ># ~ 

. ( ~-7 ? ì ' \ ~'/ /'.-. 
r "c~ ./~~ 
~ ,~ ::\ \. °1' ~ -;;, ~" I. r

/ _ 
J '~' ~ v ' ~I 

-, )1 ~ --
-- -y.,:::::-- ~ 

V t 

bOIllbe ('llc 1I1:\Jll1:t\':lllU all'altro IlléllHlo 1.:1111 :1 I"J­
vera gente: ne scuppi() nna perljlJo ,;uttu illJ:luro 
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di una poveru fruttivenùula Ebbene 8:J.i b' 
che inijegmLva n. fare le bo~ùe "(1' l C.I elra 

, , u :t a.nClar e ~ 
propriO Il tuo Ferrer. 

E ce Il' è \ln' altra. Quando il Re Ùl' L' , "pagna 
prese llIogl\{J, proprio al ritorno dal mt\trilUon'( 
r t" I " g l uarono un,L bOlliba, che uccise parecchi uo-

mini che erano intorno alla carrozza degli ~posi: 
sai ehi tirò lfI bomba 'I un amico del tno Ferrer. 
che . gli aveva dato i danari per flndare a Madrid. 
Questo non te l'hanno detto i tuoi amici! 

- No, non me l' hanno detto. 
- E non t'avranno neppur detto che a Bar-

cellona, l ':tnno scorso, è 8eoppiata la rivoluzione; 
e che vennero tl'ucitl:tti preti, fmti e suore, e venne 
dato fuo"o H lllHt quantità di conventi. Ora, senti 
'luello che hanno deposto nel proce8~0 di Ferrer 
certi snoi amici, mica preti, ma r:ldìcali, cioè 
quelli che, in Spagna, come qui, sono contro i cat­
toli0i e i preti: Lorenzo Ardit, \:npo (li questi rR­

rlicttli, htt depusto: 
« Che Hel pomeriggio llel 26 luglio. Francisco 

Ft'ITer si presentò lt llli Bell:l ~e(ll:1 dd Club nì­

di\::Llt, (li Ba rC'L'lIona, e lu interro~i> ~lLll' eutitil 
elcI ml)vill,l"i!o ril' olnziol1:1.rio. 

» Avencl,)gli i() -- dice il teste lispl)~to ehI-

'> il tnoyinlC'nto in~llrrezitln:1Je l'l'a l,asi\ato. e che 

» tutto quello clte era, distl'llzione e saccheggio era 
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~ inlpntabil{\ agli oloJl1tlllli torbidi, il Forror tontò 
di dimostrarmi il conl,m,rio, incitnndomi CUD­

" tempornneallltln te n prestar l'opora mia perchè 
» la rivolta prellclesRe piede, e oeroflndo di farmi 
» apparire hl assulut,!! necessità della ribollione 
» IlnarcllÌoa. A l]llest,e pil.l'ole, continuò Loronzo 
» Ardit, lo feri mettere alla port.a ». 

Ferrer sulle prime, m!\SSO IL confronto con 
questo terribilo acousatore, tentò di nega.re; ma 
1'altro, illsistenllo l'eCiSamellte n ella RnH :\consa, 
clle dimostrava cosÌ chiaramente la oolpl!volezza 
dell' anarchico, ti n Ì coll' ammettere tlltta 1ft parte 
sostilnziale dell'flccusa. Altri radicali, rep II bblicani, 
socialisti, tra i quali Giomnni Fil/g, Domenico 
Casas, Giuseppe Alv{tres, Domen.ico ltfaeste, tlltti 
pezzi grossi dei p;~rtiti aV!tnz:tti, chiamati a con­
fronto, aCCllsarono tutti il FerreI' d'ave?' preso 
parte attiva alln ?-ivolnsione del lttglrio, IiIellza ohe 
Ferrer potesse vroyarc il contrario. 

Altro chI; gesuiti! _ 
Ecoo dunque la ragione percbè il tuo Ferrer 

fu preso, prooesilato e fucilato .... N e 11& fa.tta Ille­

rire tanta, l-ni, della povera gente! 
- Se è così... 
- Appunto è OOI!Ì; e sai perohCl tutti i sooia. 

listi e sovversivi e anticlericali d'Italia. fanltO 
del chiailso per Ferrer' 

A loro non importa un coruo di Perrer; ma. 
sanno che in Italia ci sono migliaia. di gonzi, come 
te, cile cred6no a tutto quello che i rOSRi gli 
danno da intendere; ed essi si servono di questi 
gon~i per far guerra alia. Cl,icsa e ai pret.i e alla 
rellgione; perchè tino che il popolo ha la reli­
gione Don va miea a tirare le hombe per quelli 
che ltanno i n casa.! 



Essi IIltnuo \)isoguo di gente tllcinol'osfI, ('h(' 
siA disposI[\, IL tulto; ma lillo I. c·lle il popolo ha 
il tillJO!'ll di Dio, lino :I (·IIl' l'iCO['ÙIL U [l1'uLiclt ì 
llol!lI.mdftluf:luti (li Dio f:l clelia Chies", qnest.;t gl'uLe 
non ha fortnnn,: "Oli pui> ran, la. l'ivolulf,i01le; 1Ion 
può mettersi sottu i pil'di il l' :I !'SC e scialnr""ln 
alle s]mlle o.ltl'lIi. E('co ,11l1lCJIll' il l,ere I,, · della 
guerra n,lb Chiesa, ecco il pel'dli~ Re In. pig'IiII.UO 
tanto cn,lrla per Furrer; ucco jJel'ehl' gl'i(lallll ta.lltO. 

Dnll<]ue, cnpisdla Il111L volto.. e nOIl f:L!'Li più 
wen:1l'll per i l Il,lSO. Rieor(l:Lti cli ('0101'0 che elt­

vallo la Co.staglla dal flloco colla zlllllpa del g:'1 to. 
E qui è il p0polo crctlrnzolle che fa In. pn.rt(· del 
gatto. 

I rossi fecero fucilape Feprer 

A sentire l:J. can:lglia verùe e russa, l"errel' fu 
la vittilll 'L iU1locente ùei Gesuiti, cOllcbnnatu :\ 
llIorte sultanto percllè. I:t pensavn. laicalllellll'; 
conùannato sen7.a prove. 

Ora, ecco anzitutto q nello che scrisse al Fi!/u l'O 

il direttore dell' A.B.O. il grande giornale PUP\I. 
lare e liberalc' spagnuolo. 

« Vello con profollll0 dolore la crol'iatn di \':1-

lllllilie ùi/'ettn contro 1ft m!a patria ,la l'uloll) 

elle ignora.no la veritl\, o che 11\ trt\dsnllo di 
proposito. Fel'l'cl' è starp gil1\licato ch HIl t:-i­
buua.le legittimo, rispettabile, c'un tlltt,c le :'::1' 

,) rauzie elle ofl'l'ono i jJotJuli ('olti \:' civili, .\1 
» l'rocestio SUllU "tate ael'l'l't:,to c1ellv ('il'l'()"tall ' 
., di t'a,tt.u. Non ';1I 11ll i principi cli l<'l·I'I'Cr. ,·hl· 
.) hanno 11l'O\·O('ill.o la 1'\\:1 cOllllallll:l. 8VIIII i 
,> sl/oi n/Ii come <'{/)lo Ili l[uelLi ('/te (/ []arceUI}//(/ ~i 
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,. 80110 rtbbnwfonati a incpnrli, Baccheggi, violazioni 
,. rlelli' tumbe, fl*Bf188illi 17i donne e di lal/dltl/i. Pu 
- <li lUlJljf rato dle F('r[(~ r a VI.:Vt\ l'artcci p;~t o Il <l'le i ue­
.. litti. (·.Ift clirllo~lmlfJ. iII [,fUIC n le8lil"oll;ftl/:;e cli 
, socialisti, cl i )'epu l,bI iN/III e ti i {lIlan·hi ~i. L' 1111 i ('u za 

J> dinanzi ~tll:~ Corte rUflrzifll" (. fltala pn!Jblif'lt. 
" L' ac('u~ato ,,1!else liberlwl(J!ltl' il proplÌo o(lifen­
" sore, il qUflle esùrcitò la propria. ntiRRione eon 
" la più ampia liberta. Il ùifelllwre non è atuto 
,. mai arrestato, come si e l'I'etellO, .!<'errer fu li­
~ IJertJ per Itlotti auni di pubblicare i suoi lavori, 
" di in8egnurI: allo. Scuola .\[oùùrna, di svilu l'pare 
,. tef,rie I1nureLiche elle incitavano i seguaci 
;, ali' iu('/:nùio ed all' assassinio. lvta "gli Ilon fu 
" ('oudannato per iùee o per motivi politici; fu 
" eon<lannato in seguito a prove indiscutiLili che 

,,~Jj aveva partl<<:ipato ai massacri eù agli ec­
~ ::idi di Ha)'ccllonl~. 

Ecco pnrche fu fuci lato quel!' ngrbetlo innocente. 
='\e prendano Dotn quei porf'acciOlli ramll101liti, i 
'1llali (p!:!' far pill.ccre all:~ piazw, 1)('1' ptwm dei 
tePl'i8ti) Ho'l i.'l~ero r:be .FermI' l'II f'I,n(launato 10;01· 

tanl'J )Jpr le sile idee. 
]';,1 fI;;~innsf'fo l'fJi clic il mUlldo r:Ìt,i!e ha W/fU/O 

1'0(1;011<' di ri8pal/l/ere COli IIn grillo di indiflTlazionu 

iìll 111 e Il Sf/ W·r la flwilazioll/' (li F<rrer, 
Ma (l'lUlId<) proprio tilJlt,mlo per le 101'0 idee, 

;"Jlt..lllt" l,<:rf'h f" yestiti da frati IJ ùa IIHHHIf·lu', ili 
iH:aun:l\'ano IIlOIl:H'lJl~ e frati, dIIi IlIflnigCJldi o'l'lIlld i 

<li sr'lIri, di bOlli!"! lo di pllgnali ùnll' I~gn<;jlo .I!'er­
reI'. .. niente ill<lignul,i l lll" ~ g bùnc, S(a'ISRe 111\ Ijio. 
rtalt· 1i1Jf'r11le, la O{/::::ella di Vf Il ezin : 

b ='\<J1J ""IITlO /"'JI'}lIta In IJall/lieta ahhJ'lJW~th, 

" III" )llIbhlicato alcun IIlltllifcAto, (jlluudo gli ftl­
,. allievi di Flullt;il!(;{J .v/liTe!' 1I<lI'clw/lgial'lIlJo 1'1"1-
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h venti <> ittlituLi, n{Ji quu.li erano raccol~i i bam­
'1 "ini poveri; D" Iii 1I0n commosRÌ qUl\.ndo Ba.r­
'I I:ellou:. !:lta in preda all' al1ar{Jhia, grazie alla 
? IJJ'°l'agalllja i ntellettuale di Franci~l:o F"rrer 
" e) calla veri i cOntavano li. centinaia ... Per quei 
" cadaveri dell' una parte e dell' altra, si-ienzio ... 
h la l!if~r.z:~ 'acova e la handiera stava chiuill\. nel 
Q fo,lero ... f; 

:-':atul'alc! loerti liberali non hanno gddi o' in­
(lignar.iollf.l (Juando si llS811.!\sinano dei cattolici, chI.: 
nulla fecero cIi male: P indignazione viene qua~do 
Ili mettono il posto gli assassini anll.rchici! 

I propositi pratici 
Del resto, e' e la testimomanzlI. di Dell' Avalle, 

"egretari6 della eitlIleril del hlvoro ,li Milano, il 
'I n a'! e al comizio pro Ferrer disse che q: Ferrer 
" non fil precisamentb un pensatore. tanto che 
" non !lerislle delle opere poderose. ma tutlavill 
., fil un l)enernerito tiglio del popolo che per la 
» ele\':Lr.iolle (Ici pOlJolo operò COli propositi pratici, 
" e mise ti rli!!po"izione <lella sua idelita scuola 
" un cospieuo patrilUonio erellitRt" in gran parte 
n ,I~ Ilnll. ammiratrice del Bili) ingegno e dei Buoi 

" prlllHl,iti n (oh! 'Jh!). 
Ed i propo~ili prali,:; emUf) Illlullti, esp()sti nel 

pc",grarnlllR eha Ftrrer Ktampò, c <1el quale, ,111-
1'1111 l' Il) :;lr,t!;' di luglio ]909, a Hal'cdlona, vennero 

"<'flllf'strate migli,da tli ""pie: 
l Abn!::;\ÌoI1l' di tutto le lo,~gi e~h\tellti. 
z. 1';~p"ll!i"llf' n ,tr'fI"inio 0/"11,, "'"IHluitiL r<·ligio~l·. 
;1. Di"i1oluzione dldlfl magi~tmtur9.. flen' eserclt.o, 

r1ellfL marina. 
t. D, IIlolizioue cldle chiesti. 

• 
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,." C,,"I\~I ' n doll'l 1I1t1l0lL Il Il,,i Il.,11 i di lul,l.! gli 
Il III Il i ti I l'I,,i li l) IIlÌli/.nl'Ì , ('IIlI IIILIIIIII f',IIVIlI' III1,I,,, 

Ill'lIn S"II).;IIII " lI o ll u 1'01011/(\ dII OMHtI 1'"I4I411 dIl (,." 

li, 1111111\11111110 illl(!l'igjoIIlLIIII'"lu di 1, 11101,1 (0111 1)"", 

IìIlUliil Mi giIIH(,j(\CO hi"ll Il N;O IlIJ yitl,HI/ , j(lU, 
I. l'l'oilli ,,il1l1(1 a8Mol"(,11 di 1114\lil''' tini 1,I ' l'dludo, 

,,01101'/11' II I'0Klia/.i, IL LII~I" 'pu·lli nll!! IIIIIIIIU ,Ii · 
"i "I1'I'I(IIIL(II rllll~,jllni l'llhill il,/tu, 

,'i, (\lllIlH"IL ,l" ll' l 1'01' l'II V Ìt' (I di 11I1.I,j ì UII!wlli, 11111 -

lalll"IILI) (',ldl~IIII\Li di c l" 1I 1itn. 
l'; di!'l' ,'liII l'hal1110 fu oi lftl.fJ Cfll"IILll pllVOflf IL· 

1.( 1I"IIII111! ! 

/I colpo di grazia I 
or Vi dil'll fmIlIllWII'IIIf: ,,111\ iCI ri(,(j Il ~ 1I Cll,lllrl,r. 

Il'1' rOllII" in,'oulmlll"I,j llllOul, ' !Ili ,' ivolll r. il)IIIII 'IO, 
c'lIl1dalllllLLo ill Ijll!l'lill,o IL !'l'gol/LI't) I, pnhhli, '.o 
l'mQ' 'HHII, Ho bullu " Iw Id 1'1111 1,1' 1'11 Hi ffH:1l g l'IL Il 
.. hiaHH" iULol no IL Cf"' \~LO fili Lo, 11111 IIIHI l'i!JI1 I'O IL 

I rol' IIIIHI 'miL I\ pi oga~i '/ll( : 'II''' Il'lfLIiLo Idllll)1I11 Ili 
1"1 l""l'Ilil'll ,~ I 11 11') 1II'()(lIJ~~ I) , 81lI'"i)h" HI,I~~1) c,~ 1 i ' ;<ln · 

d a nltalo, HO il IllÌn I\lillilllc'l'o fii l'I/IiHIl I.l'lJvaI.o Il,1 

1",l"fI"1 Diclo ,III" II I l', Bl't,f~IfI '' IlI.I ·, Ma ili' ~ml"' "'''' 
~tlLl(J l'lleillllo, Il'wHI,) il IIll anl'O ,~J'f't~J'I \ , SI; IO 
l'II .. ,' i IItato I~ CUol'I) d('1 /o\IIVI:I'IIII, fLVI'(li POLIIIM l 'I I C), 

"I/I"'Llltluro 1111 11 HIJHI"'IlKil/llo, !J(j IHlIJi j 11011 dic;" ('1111 

I" IIvllli fallo, I d,; d" Idi odillvllrto IIL li lltt k('I!Ula 
IIHlIJ, ' rna (Jd j Il 'wi i n )iI'l,( lIl1 1lH'lIl.i, JrIlL di,'1) 1' 111 \ 

lIilmo ML'Iti IO""i IL filrlo e,,"dlllllllH'l~ Il t'li ni III n', Cl 
liti illMllIl) lilla 1Il\7.iOIIl . < 1' 1 '~llIlI1h~ ,,<I ull/\ <llIl/l'iI ­

tl'1.W c11 :gli uflwhdi dI Il ',w'i ,,.i t,c) IIpaglll,Illo "iiI' lo 
giudjc':lJ'uno Il . 

( ; O~ I J,"lItuldllllmJ,, ; fli"J1I,HlIlIlfIC) IlIIII il lIi/ollll'" IlIi­
~1Ì "t"I) H IIticlc'l'kal, \ Mf!HI ' lIll10111 ... CIUlldll,jllll iII /l1' 1 ~ 
1111<'1 V lilLa :/(),'oll1 'ILII ,.I ~1. Il, J)OflfJ""t l l ""I llUVI, 11/ 

hr<: J!JJO, 
,.; f't"l ljl/i,,.lo"'. t 

., 



VII Il , pO/,cherle (l Inor!c' dol fa­

lIIigera.to (Jiol'du/JO IJrUI)O 

MI~ ni(JJ'daJJfJ n"II/HI 111111 l'ti. Jl41~ ,,1/l1.l.u 011 dJlf"~ 

'~,Ii", 1)" >1)01 11'''' ~, Il,,,,.,,11111, ,,"1"" I" "h" ohlm d,;11' In 
.I~"glli' ft 111111 IIV I'f: bbH Il., IIIIIIIHIII/',IIII. 

1.11 glove/ltù (II /Jrt1tJ() , I ('IIIIt:l1ze liO"flettlJ • 

h' il'l'llI) Il, · ,,,~,, 11/"''1'''' dlt Jfl "d 1'1'1 LI' rl~/n,l(lir~ di 
:-lui" (l'l,I" V'Id" Il V"/lIIVi", "'" Il'''' In 1.1"l"') nl,1 
t;,"K, 1\ I I IPI/'; , fOllil" Il ~';' I'"II !l ~11I";IlI" "III III ,'L" 
IIIg'ku l' di ldut.t.II'II, /'''' ''''111'''1 ndigi""",. !IV/IV" '", 

1(1l~~I1"," " ;,111''''''')0111 ,.IIbi l" ,di,· ''''''VI' "III",,"ti (1. 

I " " IIIli'III) dinl! l ' Ih Uj"Y'Wrri V,ti",· , '''' ' 11 L,." i/l 
1,'m"I';t illf""i ' ,v'UIII II> hl,l,· l'II' ('nl,l nl;I; ; " 11/(11-

"flUi! il Il 1I1"li ""/l'i"", r"ilipfI" 111'11111/, ""11. h, Il 
",d" di •. Il''''" ''lil ''' ",., """YI!lII'1 ,I.,vl' "Io("i I·"~' . 
dp'·I,· il "",,11' cl, 'r'''''"''II~'' d'II 'I"i"./, 'J 1""'IIr1" il 
1111"11' di ')jl,,,I,,,,,,. MII" 1M , .. ,ni I·/.(I i I", /(;" ",,"" 
l.il,1) I,· 11011111," "f"";'''';'' " di "1'1.1"'11 j dl,g',,;. 

('1 ,1,111111111" "l'''d,,, , il dll " "tll ' IIIII' t'nrli",·II" filzA 

la t'lIl11t.rl ,JI",II" "I/fltr" ... H. '/""11111"11', Il'II'/lI i ,,,,. 
'/'"111/11' dI'III' ,dl:l' tI"',I"'. 11111 I,itl .'1,, · tutt.fl l'a 
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""H.· ... defili Jforurma ("Ili ,).,di,·;) il 11111) ()andf> 

("o) 'Hf.lVI1Im w~tta") i I liflll'" Il.:11' IIp'' hl ia ,. 
dd/a ri/l'.d1ioll/; In '11I1:II',wi,".;l1rL ilfUllJicta. Cii 
dl vI'nlava rll'"ante il 8HilJ l''' ,·111' "fII limI l,· 'ft" 
di ca tita. La prima I~;tll li di tuttll 'JIl(;ijll; da/"'" 

COIH, Ilprilltaeic (l 8émprfJ ';081... pulita. 

Il traditore. 

Tutta.via, poichi) gli tornava. comollo, P onell/o 

(;i',ed/HI') IIf'PPf! ' ·',",lefthTLeltle na'!l;oor(efe lo rit:Lt.<, 
dcI U'J an i rno ciII; arri vtJ, i D!jOIl péttatrJ, a farsi or· li na.r 
pf/JtlJ n cl l;j 7:&, !l. !&4 an n i. hg I i A{H;rgi U fi> fJ di' j M~n tr: 
in I; /Ii riCCVl:ttl.; il Hacrarnflnt/J uùll' ()rdine. (M01bi­
tellr rle 1(01118, '&7 - 28 felJbmio, lf1fJfJ). MenLro ~i 

fil t Il va ordinar prete, il lCltle GiordanI) meditava 
e 8criv'wa le turpitudini dl!l Ganrlelltio, la sozza 
(;'JOllocrlia, nl.;)Ja l.ju.aII;: l'ol!cellitu. [liu HfllJtCÙ, pii! 
fuc.;/JinI.;IICU, IJiu piroporelu'lIcll. IItraripa da "gni 
parti:, v/Jlgurllltnt/;, non e/)ntlmutl~ f10mnlll flO dalla 
helJcr,7,14 Jf,tt<:rariu, chi; ftcJ()/'rm la jJllr '\I;OIl.:1f1. Mun­
drrzyo/r, di ~f!v:cLiavcJJi, r.i, df\.llr) IIvoltrJ diaJoglul' 
ddJl A rd iuo. 

Fatto IIfl t;crdotl" V"~o pt'f trl; !IoOUl Lli COllvcntA> 

in (:(JIIV/,lItrJ, flut:lJi· i IlIJjJ,; !'iIJri lo ' jhiuIJJIUIlf!O 

(crIn/) f. Nupoli. AlIl)n~ (;owlnci" a. munifoHtarHi 
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(;ùll f;~prt, .. "i()lli ertoticali, chI; rivE:laflJIlO in lui il 
trlil]itùf(', J:'u \I f(1t;ellllllt(J, ni; piu Ili~ meno, ci fii 
pl~rdorLi j I 1'(Hlfr1JDt1J. th., j IlfJeil.lisli feeb!rJ f;1'D­
tru !.t'erri. 

Allvrli BruDo gl:tta la. rIHfol\chera " la t~naea (:> , 
fugge. 

In fuga., 

Egli è a Torino, mentre vi è pure il poeta Tor­
'~uallJ '1 aglio. Il che detto al Berti queste giuste 
(:IJfl"id(,r~zioni : 

" I.lnl>IJto dillilirnili d'ingegno e di fortuna ,\\l,é­

sti ùue, lJenche fossero nati lotto lo 8tell " cielo, 
ed li Veh~el'O, fàllCiulli, "piratI': le stesse auri l 11 
Tallll", ('ril!tiano c cantof rh:Ua eroe.: il Bruno, 
avversù alI ogni ~irnbolo r<;\igioso. Quegli, atalfco 
e l}jidlludo IleI mondo; que ti comincia dal COD­

l'ellll) per morire !lui patilJo!(I, torcendo gli occhi 
dàl C:ro('ifi~~o h. 

l)a 'l.,rino rHtSSà a V tnezia; poi vagabouda per 
Bl'eòcia, .\li I:wo, Torino ancIJfa; entra in Francia, 
lIal!1\1I Il (;in~vrlt, dove si dubita I\hbracciasse il 
(;111 vi .. rnu, che com un'lue rinnE'ga tomnndo a. Ve­
De'zia, per torDar poi 11 vagabuTlIlare per tutta. 
.Europa. :\el ]::;79 5i ferma a Pr.dgi Il da.re 1c­
zirmi, fJlI(·III~ il rc Enrico III lo noudua lettore 
IItr:\UrùlnaflO, Allora il ri b"ll c, oggi gloriicato 
elJlUe l: P<:fl'''; tul.' .• j rivela 

Cor t igiano 

Mnl\"'(~ilt(l, 1}l'IJ!und"II<lo al ('oronato protettlHe ilei 
~t1\) I)e { IItb"'H ilearMlI, d~ùjcatu al re, titoli t' 

lodi ,,(H ... Il.,VP''' (,:~rJ(j ~Illgn.) ll.vrebhe lIIf:ritato; 
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II1!'utrc Enrico IlI, re triste t' sne,·valo. fu quollo 
ehe 1'oL'i"ò la l'egalilà In fi'rancia. E lo cOl't.igiu.­
IIcric lIIoltlpliclI nella GOlia delte Ve lieri. Peri) nun 
dllra molto neppure a P:1rigi, e va 11 Lundra, a 
pl'ofou(lcr/;i in sel'vilismi nella casa Ll e l cun te 
:lliclwlc Ile C:\~ll' III :,n, l' iu loùi d' lllla g'alallLol'il~ 

\ 

molto sospetta per le gentili, pa8toBe, morbide, 
bello, llelic(~te, biond~ dagli occhi (livin'i, per le 
'jlHtli tanti pen8ieri, eec_ 

La. filoso fia di S. TO/llIIIMO d'Atluino non a.n­
,lava più rl'u.ccorrlo col libero pensiero, anzi, coi 
t.an ti pensieri, che ~uscjtavauo le pastosI' , 11101'­

bide, ecc. bionlline, cbe gli afarfallcggiavano at­
Wl'IlO. Dove !li ve,le ciII:: la lihcl'b\ (li pCIl~jo/'o 1,:1 
sempre dell,· origini. .. come rlire 1 È la lihert:) 
del vizio. 

l<'inal,Lwnte, sale all ilDa cattedra dell'Università 
Ù i Oxfonl, lUa non vi l'esif!te più di tre meRi; 
pelcbè, come già gli om. 811C008S0 a Parigi o 1'0-

101m, i (]o1.I,()ri clcll'Univcl'sit.ì). insol't!l'I'O C\ollt,ro lo 
dot.trinc r,dl:!\l'. clIO Hpl\cciltVI~ COli auducia Iil\uza 
pal'i. 
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Le sue opere 

Intll nto che (; iO!'llano BI'Il no fa le valigie per 
ril)l'OIHlere il !lUI) vagaboullnggio, vediamo le Bue 
"perc. che in!Il11.Jl,iR.lllcnle uemmeno 1'uno per 
Illille dei ùmllisti f;fcg~Ltat i otlierni hl1lctto, l'rima 
di tut,to pCl'che il pubblico bmnist,a é il più asino 
dei pubLlici. D'altronde, le 0Ji~re di Giordl1no Bru-
110, - llIolte, con titoli che farebbero venire la 
IlI·lle il'ocfL agli autori del Talmlul - 801lU cose 
l->e,mnti e vuote, lJ!\rhnriclle nella forma, oscure 

\J con fuse, l'i veln.triei di mancanza assoluta ùi 
"~1Ji fermczza di principi, di cbiarezz(~ di idee. 

Wl'SCO ehirll'o Rolhtnto qua e lì\. quando 

maltratta la donna 

tlCl'ivru,lo, !Iella parte più gentile aell'umanit4, i 
p;inùizi piil viJhtlli, faceudo eccezione soltanto ]JeT' 

Ip ,'agli e Ilil/le (li Lonl1r:t, fmle Ijl1ali regnava­
/lllica ]Jillna - la l'l'giu:t Elis:tùett.n_ Poichè qlle­
ato illo lo di'ila ùl'll1ocm7.ia fossa l' ìlcmpre il pirì 
i\1I1:11'eat.o Ilei cOl-t.ig'ìanÌ. 

Egli dice dU1Jl]lIc delb dilUila ($I'IJ~:l 6scluùernll 
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IlUII madre, oome fece per la r llg inn. l,: li l'\uhllt.t:a (I 

le ninfe londill~si): 
La donn/\ è COSlt seuza fede, pt'Ì va d 'ugni co­

"stanza, destituita d'ugni ingegno, yacnit (l'ogni 
,) ru~rito, Renza rioonosoenza e g ratHutline alcuna, 
,) duve non può t\apir più seuslI, intellotto e ùon ­
:» taùe, elte trovnr si possa in unlt statua o illllll.a­
,., gine dipint,l\ al muro; e dove ò più superba 111'­

i> roganza protervia, orgoglio, ira., sdegno, falsi ­
• tadc, libidine, I1v[uizin., ingrfttit.l1dine e altri ori­
.,. mini esizil\li, che avessero possuto llsoire veueni 
~ ot instrumenti di morte dal vn,soello tU Pa,Hdorn, 
» per aver purtroppo largo ri cetto dentro i l oer­
,) \-ello di mostro tn.le .. , quel schifo, quel puzzo, 
,) quel sepolcro, quel cesso, quel. .. (tennine ' che 
" //01/ si può 1'ipe(/wB pe·l' rispetto ai l ~ tlol'i), qnella 
,) carogn:., quell:\ febbro qun.rtann., quellfì estrema 
" inginria e torto lli nntura, che llon nnA. 8upe r­
., ficie, un' ombra, un fn n t.lti" m n., un sognu, un (;il'­
.) ecO tl'in..:n.ntesimo ... ne inganun, in specie di bel­
" lezza: la qU1\le insieme vienc Il pn.I'\RH, nal:!C'e 
, e muore, fiorisco e marcisce: et è ùcll:t così Illl 

"pochet.tino o.l'esterllo, che nel SllO ~ntrin"eco 
., \'ero e stabilmente è contenuto un n!\viliu, llllà 

" bottega, una dogann, un mercato, di qllfi,uto Rpor­
t> earie, tossil'hi e vl'ueni abbia posauti prodlll're 
" In nostm mn.ùrignn nntnrlt, ecc. eco. (E1'oici fu.­

l'ori, 1'01. 2). » 
Si ''l'p,le cIl\J all' ex frM.o Bruno le Ih.lllllC, l'OI\ 

cui bazzicava., avevano ùati dei ... <liepiaoeri: 1111\ 

vnol nuche dire che l'idolo anticloricnle Uo.lil baz­
zicava che le ùellne del trivi,,: pe l'eh ì' '1uelln l'he 
llui chiamiamo coi dolci nomi di mad 1'(' II di so­
rùlln, o di sposa., non è la ùonna che vide Bl'llno. 
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tn 

/I filosofo 

N4ilU onl [(11'01110 Ol'll, Itll nllnlizzal'e il Inidllilo 
dolio dol.t dno lli Bruno. Egli 1'1I.veva 1\ morl.e, 
Aompliccment,(I, con Aristotilo - il illltestro tU co­
lor clio sanno - il potlagogo umano di TOmtnltBo 
tl'Aquino e di DantI;) Alighiori. 'T!\nt'ò: por i b'l'u­
nisH tutto questo è arabo j e se a tutti quolli oho 
si sgoleranno a gridar o Vi'va Gion'(.cmo Bn~JhO 
domanderete qURlche notizii1. di AristoLile, vi ri ­
sponderanno: È un pezzo che non lo vedo, quel 
caro am ico ! 

Il Brunismo è tutto oiò ohe volete: monismo, 
pn.ntoislllo, pn.nruollotoismo, emanatismo j Lutto 
fuorcliò ... il senso comune j ohiara soltanto llt ne­
ga,zione di Dio, E fa di re al De SI\Uctis nelln sua 
Sto?'ia della Lett61'(l.t-ura it. che il preteso genio di 
Bruno è la. negazione del eamtt.ere dell' italianitit j 
che la sua protesa filosofia è italil\lm qUl\nto ..... 
Moloschottj mentre - dice il Berti - la filol!o­
ti:L italiana prende indirizzo e forma anellO nel 
Jlostro secolo dall' ideo crisliano in Pellico e ~[an­
zoni, Bulbo e Troya., Gioberti .(' Rosrniui. ~Ia la 
filosofi!\ bruuista. piace ai Pirùporci italinni. pel" 
chò c3.1pestando l't dottrin:~ ('IIC fil lli T():lIlIlll~v 

(l'Aquino e di Dante, eomo ,li Mt\U;~ Olli e di r,.in­
borli, porge nn!). lIlor;Llll, che llega un Dio [llIni­
tore delle ingiuotizip (> dei de!:t.;i; c percìt'l g'l'!tn 
seccato 1'(" in~oppOl'tn' ilo tira.ullo !leI ogni furfan­
te ... ohe int.el'vern\ ai comiì\ì bl'ltllifLni, 
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All' Inquislzio Il e 

J) 1 IIVùl' nl'ofnso le suo ntlllht1. iuni nlLa l',,~ ill/l 010 l ' . , 

E1i1l11bd.tn mOIlI.l'o Itt forooin d.ulln ~ 1I11 A' 111Jll,1'11i 

o R Ollllllnl(:~ft (·.oronatlt, culmiuava no ll ' a8f1 1l ~/oI inlo 
(Iolla p"\l'm S tu!1nla, l'idolo ',I(!i ol'lIo do.i l'Ìbolli , 
Lornn in !<'nLlloin ; poi 1'1I1I81t III GCl'llillIIIIL i dov o 
l·ngabollòn, t.OI'm ill ltlldo 0(:1 dod,iu/t l'o 1\ 1111 ' ,1.11.1'(\ 

potOllt,O - l'illlplll'ltl.oJ"t \ ho"oll o Il - 1111 11/'1'0 , 

por "verne treoento tl~Ho l'i. Noi 1591, il aVo­
n 0\1; ia, in oaSI\ Mooenigo, ohiftllllltovi d!Li giovn,ne 
oont{l, inouriosito di llti Illtlla letturfL (1'un Sl10 
li bro, E diven ta il maestro dol gio VEt no. 11 q 1lI~1 e 
però si ncrOJ:ge pl'eRto ch(l s'è attimto iII rltll/t 1111 

duttrinaio !wri ()o!ol'lo. In quni tompi (poI'ehi' di 
ciò lJiRogn:t tellol' couto), III Hoeicll\ (1m iuo!tnliUIlLIt 
8111la ReI igiono i ondo ogn i ItLt 0/1 tlll.o n q 1l0!(t Il 
era llttentltto Itllo Stato. Nò "i ('OfloBCOVl\ilO It1l01'1t 
le alle/{r( ' t,('orie li bol'l\ I i 1I10flernl\, i II grnv,in. Id lo 
I)uali, Il furio. di lascinl' liùol'tl\ di pl'OpUg'ItUdll, Ri 

arriva alle rivol""mte (li Bl'lI~d. AlInm la 1:1\ . 
pn1,blicl\ di Vonezin mettoVlt Il. lllQrLo chiUUtl'10 
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fUI1KI.l ~oHptll, (,nLu di IIlUIiO l)onLl'o II~ 11I1'lIllillli(,'1 dolili 
HI,'L~(Ji o 1' lllljldHiz;o llu "'Kivl~ /lUVOl'lI nolliL nOli 
l'I,LLoliolL BII Kl'lìlL; Il dllI'ILIlII ' I:, llllld ili 1" 'g JlO ,ldlll 
IJI'oLOHLILIl(,O l ~ lHmll uLLIL, I IL IllcplÌ )\ir.ic)Il!' proLul\LILniu 

(fI' i1l1,(11 110) (lOllllllitlO IL ddllL Il' lino fll,o dc'lI pl'U­
l,llI'iLn Jl Lo pill UI'lIc1uILII c,III' JlOJl no I\hhin CJom-

111 0flHO iII l ll(,l,o il LOJrljJo l'lnqllilii7.ioTlUI;)!ng'l1l/ollt, 

)';mn lllLt'i 1."111 [I i ! L' lllljIl i",i7.iuuu ]J/'olelitnul.tJ IUJ­
\JU IHI" ,VI, i Hl/Ili l'og lJi iII Sl'iy.7.um, III QBl' lllllnilL, 
i" OItLI1c1I1', in UnUil1lill'C'IL, OVllllCl"1J I.~ lti/ul'/lIn 
.LVOVIL ImJldiLIL la glIU.Tll ()CH1i,l'O il CaUoli('iflJIIO, 
Il giovILllu Mocouij.(u COIIIl"'!'HlJ clllllque cli llflHortli 
aLLimLo BI li oapo 1I1llL gmvo fUllponHahilitù VIJI' .. o 
lo ~ IJat.(), cld iLllIll llCl .. jll'()\I\'j di fii, l' IlgHlltol'e Cl'''­
lico, Io; lo d() lllllIci,', 1111' fJlcpdHi1.ionu, ohe urrcslll 

il BrullO il 20 Illaggio J fi!)\!, 

L'eroe... tremolante. 

EsuminaLo lo 11 11 0 oporo, l' [nqllisi1.ione l,) COll, 

dallnò. I~ Itllom Ai vido l'o'}'oe, il bollollto Acl!Ì Ilo 

dòl lillol'\) IHJ\lHic l'o, IlvllIILndal'e p Ul'dono di,'ollllc}: 

« OVII/alldo Jlunlollo Hl i;ignol' Dio ('Ù ulle Si· 
» gnul'iu VOtil1'1l 11l1l 8 LriH~inl('. Il e ~utti li Ol'l'ori da 
» mo COlIlIllORf\ i, 6~ "o n (I"i l'rollLo per OROgllil'1:l 
» cJunl!l.o dalla 101'0 pl'u(ÌI'IILin sal'l), doliberalo oL 
» Ili g-illtlil:II\JI'I\ eKIII'dil'lIlu all'allima mill, >, 

L'o/,ut ,\ pl'\lJJt.l/, pOI' Kal n~1' la polll\, a rimuligilll'si 
l,utLo lo MU(' !DuLie: il tliritlo ,dIa l'0ligamia. It~ li­
ber!,,\ I\HHollltl\ doi MOlltii, l'avI'I' dotto uhe l(t Chiesi. 
(noo'U(! f!}'(/,n 1loo('(I,to -nol /n1' ]lol'mlo la (QI'I~i(m ::'iQl/.c 
(',Ol', (l':,,,(\() pel't'I)cì lo rnOll Lllllllllt,H ilO i Piropol'oi): è 
l'l'onto Il diro (',1111 il clidl,!o dI'I popo1v deV'OI\MOrr' 

riRpolLI\to dopv fLYOf I;cl'itlv clio lo, plebe (leu'e88(:re 



trattata COli la I ·erga . ( .. \..:corrcte ai camiti bruni­
sti, o p role+l1ri delle Cll,mere del lavoro !). 

La condanna e la fine. • 

L'Inl)uisi zione di Venezia censl'gua. Bruno a 
'l lll'lla tli Roma. E l'Inquisizione !li Roma proccde 
cnn lunghi "imo procediJ?1cnto all'esame di tutta 
la ,ita e di tlltte le opere di GioI dano Bruno. Ro­
!!:nUYl\ alloru Papa Clemente VIIT, da tutti gli sto­
f1èl non aspetti (Berti, Ranke, ~Iamiani) locl:ito 
per la pietà, il grande sapere, l'artI' di govel'llo, 
l'assiduit.'\ agli aflari, la forza d 'animo, la grande 
carirà. 

L'Inquisizione consegna Giordano Bruno all'au_ 
torità secolare l' 8 febbraio 1600, diohiarandolo 
eretico impenitente, soggetto pericoloso alla sicu­
rezza dello Stato. Null'altro. L'Inquisizione non 
condanna; essa denuncia al giudice secolare il reo, 
motivando la sua denuncia; e il giudice secolarp 
condanna al rogo. Allora non si usava la ghigliot­
tina come si usa u ella ... Francia laica,e oome lar­
!!amente si usò supra centomila teste, duntnte la 
Hi '"oluzione Francese, per reati di pensiero 

Il 17 feLbraio 1600, Giordano Bruno arrostì in 
Campo de' FiorÌ. torcendo con dispregio l'oochio 
torvo dal Crocj fisso; pe"chè Gesù era morto per 
la redemnone della plebe (che Bruno voleva trat­
tare con la ,erga); percLè Gesù era morto per re­
,1iUlere la donna (che Bruno diRlll"PZZaVa 110po 
averla sfl'l\ttata). E le SUe ultime p:tl'ole non fu­
rono le parole di nn forte; Giordano BrUllO - elle 
invano :\Yeva ull'erto (li l'itl'attarsi prima (lel1a 
cond,mna - non 11101'1 serenamente come ai piedi 
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l1i Diocleziano t" di Xerone, morirono Agll"sll " 
Sebastifluo. 

Chi andrà ad onorare Giordano Bruno? 

Non i cattolici j si capisce. 
Non qualunque altro appartenga alla comunitì\ 

cristiana, perchè Bruno combattè il Cristianesi mu: 
Non gli infedeli, di cui llerise gli dei; 
Non gli ebrei, che egli definì « Ulln gllnernzionc 

» tanto pesti lente, lebbrosn e generalmente perni­
'I> dosa, ehe merita,a prima esser spenta che nrl· 
» ta » . (vol. Il, pago 197): 

Non i filt.sofi, poichè ancora debbono capire chc· 
cosa sia il Brunismo; 

N on i liberi-pensfLtori, pl'rcltè Giordano Brll no af­
ferma che la sua filosofia favorisce la religione 
più di qualsiasi altra filo<:ofin (t'ol. I, pago 175). 

Non i socialisti, poithè Bruno scrisse: « Biso· 
» gna che siano artigiani. .. servitori, ignobili, vili, 
,) poveri ed :'l.ltri simili. perchè altrimenti non \"Ì 

» potrebbt'ro essere filosofi, contem plati vi, padroni, 
» nobili, ricchi ed fLltri eroici silllili a Dei ». (t'ol. 
Il, pago ,102). 

Non gli amici della libertà, percbè Hrunu fu 
1':t,llll<1tore di re, regine e princiJ..li, CII esaltò il 

. dispotismo sangniufLrÌo di ElisalH:ttl\; 
Non le nonne, ehe Brullo .. , "Nh ~()pra, 

Vadano ad onorarIo: 

J riunegrtti ùi ogni speci"e; 
J li 1000HJt\ dlllla f'tmm hCl'ia; 
Gli l'.roi llelb ll'ttl'r~tnra Ol<C<.:II:I, che "l 'pec-

chiano nel Oauile/tljo. 





[onferenll di Masti[abrodo pel il \.0 Mangio 191 n 
- -

Quello che vogliamo 

per l'operaio italiano 

Amiei operai, che leggete la Selll/mte: 
Salute a tutti! 
Evviva il Primo Maggio! 
Evviva! 

• 

In questo giorno ehe celebriamo la festa del 
lavoro, non dovete credere che basti anllfue a 
~pa,sso dietro la n9~tra banùiera al suono della 
banda, Il fare poi il pranzo sociale. 

In questo giorno doblJiamo anche pensare seria­
mente ai nostri interessi. 

Ricordatllvi che eoll' aC'lll<l. e lo chiaecbillre non 
si fanno frittelle: ci vuole la farina. 

DUllqlle ei vogliono i fatti. 
E i fatti cominciano dai buoni prollo~iti. 
Quello cIle 1m ri~parll1iato i Boldi, ehe spendeva 

in bicchierini, ha cominciato a fare il proposito 
tU non an,lare più da'! liquoTista, e poi non c'i: 
andato l!avvero. 

Dunque noi dobbiamo pensnre seriamente Il 

quello che yogliamo per poi riu~cire ad ottenerIr. 
E attenti che incomincio a dirvelo. 
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• • • 
Ogni uomo dtlvO l,oter vivertl. 
Ogn i operaio, eRtl lavora, deve u vere i l ~i lisi o 

~nlarill. 

• Ogni rmdre di famiglia deve poter Illantenere 
ed educare i figli. 

Ogni cittndino deve volere che l'amministra-
~ione pubblica sia onesta. 

Tutti questi sono i nostri diritti. 
Ai diritti corrispondono i doveri oioè> gli ohblighi. 
Il padrone ha il dovere di pagare 1'operaio. 
L'operaio ha il dovere Ili lavorare pei' il padrone. 
Il padre ha il dovere di educare il figlio. 
11 tiglio ba il doverc di ubbirlirc al padre. 
Tutti poi dobbiamo I\mMci come fraLelli In 

GesÌl Cri~to. o questo amore ci fa non solo ri­
~pettan' i diritti altrui e osservare i lloRtri (loveri. 
m't ancora essere larghi rlei nostri beni nnche con 
:òacrifizio. 

• • • 
Ebbene, l:omc va il mondo? 
Il mondo va tutto al contrario di quello che \'i 

ilo detto cile dovrebhe andare. Gli nomini, invece 
òi arnar!\i, per lo più si invidinno; e si ingltlln&no 
i <ltboli; lo' i poveri sono oppr~SAi òa parte rlei 
forti e Ilei ricchi catti vi. 

Dunqul' ci vuole un mutnmento nella Aocietà, 
un Dlutalllentu che sia animllto dalla religione. 
chr l'ÌconORPf' e !\antifkn i rlirit.ti l' i rlovcri ili 
tutti, f' bandisce come primo cOIl1/lnrlampnto 

amore. 



.. • • 
Uhi farà questo mutnn,C'nto'l 
Aillici, lo dolJbiltlllo f :II'., noi! 
Ma non io, Lu, ('olui, i~lJl:tti, confusi al'nza re­

gola, ut> ol'dine; nla il popolo ùei 1:1voratori e 
dl",gli operai, riuniti insieme in rorporazioni di 
M'ti e mestieri. 

TI lavoro è la vita ùeli' uomo; col lf~voro può 
mantenere ln vita, può avere IIna famiglia, può 
trovare mezzi di educnrc 1:\ niente t' il cuore, nel 
IllVOl 'O cO/lLrne iutcres8i o l'H)lpOI'ti. 

DI1I' (I11e è il lavoro ehe forma la e!asse, cioò la 
IIn i"ile naturale di qnanti in un luoge Ili impie­
gano al llleclesimo lavoro. 

Orn" stato bene atl,6uti, 
La clnsse è quella clte IllPglio ùifenùe i diritti 

operai, e meglio fa eserci tn re i .loveri. 
L'operaio non può aitendel'e e rivendicare i 

suoi diritti e i suoi interessi, se non unito agli 
al tri operai. 

Dunque, bisogna unirsi classe per classe • 

.. , . 
~I:1. nen basta cLe siamo uniti classe per classe, 

bisogna anclle C'he queste classi posRfinofnr sentire 
la loro voce: lJisogna che ogni classe aLlJia dei 
mppresent,illlti noi con.sigli e nel Parlamento. CosI 
Sl\ranno tnt,clnti gl' iuU"res.si di tutti. 

Nelllt Aociet:\ vi SOllO diritti 0(1 intoressi diversi: 
gli n,gri(',oltori 1\ gli iUllI1S(I'ilLlì, gli "l,emi e i pro -
1'1'ieLal'i tutt,i banuo tlil"iLti (la. tlltelaro, e per0lJè 
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nessunl1 classe soprntJ'accia 1'altra, vi è bisogn o 
che <'gnnuo ahbil1 in proporzioue i suoi ruppre-

.entanti. 

• * • 

St.abilito il mezzo organico - lo. classe - ppr 
mezzo della quale il popolo pUI) gal'antire da sò 
i suoi inr.erl·.Rsi, vetliaruo nòesso quello clio gli 
;,petta, e quello che deve fare per ottenerlo. 

Attenti. 
DiI'itto (tUa vita. Tutti noi nomini siamo messi 

al monllo dn Dio, perchè durante la. vita t.errena 
possiamo acquistare In. celeste. Ma se la vita t.er­
l'ella è un mer.zo, essa però è la base ùi tutta i:L 
nORtra esistenza: e8S0 non dipende da noi,.ma òa 
Dio, onde, come ha diritto di vivere il ricco, lo 
hl1 il povero; e come ha rlil'itto il fanciullo, lo ha 
il vecchio. 

Ma come potrà vivere l'U01l10~ Il Signore gli ha 
dato la terra pCl'chè la lavori, e coi frutti pORsa 
,'.(Jstl 'ntnrsi. Pe.rc!lò la terra possa t'ssere coltivata 
Teyolnfa mente, ne deriva che alcnlli la tengono 
come loro proprietà, in modo porò che, ò di retta­
mente o indirettamente, i frutti vadano 11 "1\0-

tllggio di tutti. CosÌ tt.tti,auche i proprietari, hrmno 
il ÙOV"1'6 del lavoro. 

~ll\, non basta il dOV6T6 del lavoro: pel'chè un 
opernio possa vivere, stn bene che al,bin i I tlovcl'e 
di lavorare: ma se nessnuo lo fa lavoran' , 111 u('\)'c: 
dnnque egli ha anch., (non V.,rAO gli in(Ii l'id tti IIln - , 
l'erRO In societi\.) il diritto al lavoro. 

Ancorll di pi1\; per potore ViVlIl'C, dl.)\"(' potE'ro 
tmrrr elal lavoro <jWllltll haKti 1\1 proprio rngolaro 
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~ogtcnt:lIJI(~uto, a mnntenersi in forze, n ves\ ini, 
IL prol'IlI':\I'Ki unn famiglin: egli ha Cjninùi <1iritto 
cll\' la ,.:o ,; ietù, Flirt regolatll in mo,lo ehe egli possa. 
l'Ì<:e\'ere d:d !;l[u ltwol'o yu :mtu uccorra per soddi­
~ f:Ll'e a [l'lesti bi!!ogni n 'ltnmli. 

Uggi. 'IlleRti ,liritti S OIiO \' i"lati: e 1'operaio 
~llllS!\1l dal Ianm) non ha i I1H:: zzi l'er vivele: op­
[IlIre, ehe è p!:',!.\"gio, non lln. l:tvOI'O elI è llisoccupnto, 

Nl,j 11ohJ.illlllO rivenùicare <jllbli fond:~lllentali 

(', illlprescllluillili 'liritti 'lell'o!lemio, in rapporto 
ai ~ll()i lIillllgni e ai suoi ,lovcri, 

Di,-ilio alla personalità, L' opcmio è un uomo 
COUlll tlltl.i gli alt,ri e deve l'~sere rispettato nella 
SUl~ natun~, nelll\ Rila :mima, nei suoi lliritti. Ren­
derlu, COllIe 81lt:cclle "pe~so, lilla specie ili merce 
,che si COl11]>l'lI a:d llIig-liol' oft'erente, è un avvilirlo. 

lb perciò il diritto di essere rispettato nelle 
sue furze fisiche: non gli 8i deve quindi imporre 
1111 lavoro ('ct:e8si \' 0, nOll si può t'sporlo ai peri· 
coli llell:1. ,ila senza le llebite garanzie, non si 
PllÒ ,iul:1l'1le la coscienz,. ùùhliganllolo per esempio 
a Ùal'll il voto al pa.drone, u :t doliue il riposo fe-
8ti,o; uon Ai può strit.olarlo con angherie, che egli 
al'cci h :;010 l'lll'l'lIè non pnò ~fuggirle. 

Diritto al/a fantiglia. Come ogni uomo, se vuole, 
pllÒ costit l1ir~i una fa.miglin. per vivere più tran­
(Jllillo, pcrchi> ",ia onlilJl\to l' (I,nlOre dell' uomo con 
la donna, perché ahbia degli aintì morali e ma­
tl'l'i.ll i j c08ì anche l'operaio. Deve perciò da.l suo 
la n'fU tl':llTt' tanto da poter mantenere ed ellllcaro 
la ~lIa f'lllliglì" con\'t'nevolnll'nte. 

L\m LJ ua l Il i l'i tto 1:.\ ROt:i età vorrebbe impedir­
I-(li,'lo? E ll0l1 :l.lI11H'llta l'ol'lì In Jlllbll!il':1 illlmo­
l':ditll'! 
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/) i"I/. , "//,, "il,/ l'I/I,/I//I'rr, 0glli ('itt,llIlillo lill il 
dii iLI Il di 11II1111('il'l1rll 1l111I ,illl PllhhlÌ!'lI, ('OIlH\ il 
dII, ,li Il di ., hlll, ' IIIO i P"Hi. 1\ '"'1111 l'IIIIII,',,,io 1'1111 
( ' 1111" :II I,, 'n, l'"hldi,'o: Il III'Ii' 111{1 i 1m i"I.I'I'I IHlli da 
1111,1111'1'.11111' '''1'1''11 1"\I'nio vi dlll'l\ l'lIrlll''i(lal'o, Olldll 
(ti S,'II/, 1/1/1 1' 111111' LI "rglllliz\lIl~IOII" di ,·Iltlllll ' 1\ III 

r:l( ll'rtl ' t'1I11111 7. 11 (lrllp()I'~IOIII~111 111'1 ('O ll llllli, Iwll,. 
('l'o,' ill,·i,, ' I n"lIo SIIII.o, () il dil'illo di " '/l!I'I'{\nrlt/,1Il 

1'"1',,111 "", 
/li,.,l/o (//ill 1'/lliy;rlll/l, Su 1'1'11 1111.1 i i diriLI,i, 'IliO ' 

III l ' il IIlilgl(iol'ld '1'IIII,i lIilllllO I/!l//ft/i aVlIl1l.i a 
Ilio t' Il,allli ilgli illlOl"l'lIlIi dloll'nnilllll, L' ° (lI\I'n io 

",'\'1' 1'l1J",'i," 1\\'"" lìlH'I'o l'mwl'I'iv,io dllllll vil,/\ c:ri 
ianll Il 01.-1111 l'I,li .. jolll', nOli "HII~(,()II~t.(} 1111 (tnllt, 

,'Ii"", ,,111' l''' Ilillg" l,· Idt. .. iIJII~iolli "ol ia CllÌoHn., 
n,', tlai padrolli "h" illlJ!"clil1('ol\o ,Ii poL(\l'l\o Olllll.l['­
, ' ItrI' gli olddighi: "dì pOI,I'I'O 01111(·11 ... · l'MlilllR 
tOIl III "1I1101\('('1IZ11 d.·111I t"'lle Il 11011 1\ p .. atica. ùoi 

11I'1'iI1I1t ' 1II i " la Il hhidi()m.l~ 11.1 ltOlllll.rlO Ponteficl.l, 

• 
• • • 

'111111: OliO li' l'l'illl'ipllli rillcmlion.c;rl/l; ciro oggi 

,11"" (1'1111,11' 1'''I'''rllio'/ 
" (·I,illlO l,III' iII hil ' .' :I qllanlo vi 110 c!IILtu, g l i 

'l' '1"1\1 d"\'11"" l'i 1111 i 1'''1 i i" A"H'H·ill1.ioni, pllr )101,(\1' 

tltt,·tH'J'P: 

I. Il dirlilo dl,lIa o I){il Il i 1.v,IIv,jUJl (I, Il il doo-
1111 .. illl"ld", IH'\' IIIf'ZZO "t·lla 1"1-\'1-(0, 111'110 n.RIHlOia­
~i"lli II'R l ' t'''1Il1' l'nli lilllol101lli pll1' la t.llt.nla tI,'1 
dirilto ,(,01 lalol'o, 

I: pl' ('Oli ").;"1'117.:1, IIL l'ill'l)J'1I110Jltl~nv,,, di ell\Kllo 
II l i 1'""III,,i. Il,.(111 l'I'fIl' ill<'ill o Il .. 110 Htn.t.oi e il 
'(:l,re /II/" ,'" l'''p"lar,,, 
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~. L,~ 1'0/'111111.11/110 !li IIj,(g l, l'IIH HltlVILglIlIl'dillfJ 

I dil'it,l,j OC'cllllllni e ; dr,gli ''l'''rld , "IHI Ilt MOIlo;o;innf' 
di 1111 ".j'LÌ ~ f.or" dcII La vfJl'flj nill ' 1'(JgolirlO l MHlftri, 
lu 01'0 di lavol'o, bt dl r\ /If'r'"pILy,illlJlI, la OlJli~I'ILr.ionll 
la ' ,o"I'I:I·Hr.ioIlO p'lp,IIIII ,. i "1,,, t,ld.oli!)o i ,[iriLLi 
poliLieli, 001110 la lib"rtu di a ~I'\I" , ilw.iC)no, cii FlLIHTlpll, 
Ili rill/1iolll\; elio l'tlgolino i mp}lo/'Li dellln, propI'ieL'L 
1\ ([III oll,piLldo (lO I bVOfO; f'hll LIiLll lin,) la, pj (l()ol fi. 
pi'opJ'iul.i'l. nelI!t Rilit fOr'IJII_ziCHII ) Il (lO 1H\f, rvI:I.ziOrl O ' , 
ehI! rnigliorino la gill l'l li;o;ilL Il In pllhillicH Uommi -

l'Il.mzioflo; !llto l'ifo!'ndlll) il Fli Fl tl'lJ1n flnnnziario 
dul h l iIIlPOIILo, alHllondll IL poco IL POI'O 'l',elle chI' 
pil'l g/'ltvl\n() ~I!gli ope~rn.i (;(IIIIC' i dHZI di eOIHIlIlYIO 

Il i dnzi di IlQufillOj nll'f.tnntlo IH LltRlla progreRHivi 
1tI0 doml./1" [H')' eHi dii piI! lin, l'iii p ftglti; ÙilnH 
IlIwndo In Hp!lflO illlpl'ot!lItl, i\' , ~ dell() HLaLo, eomr, 
le "POMO militn.ri, (j ftttrllCnLl1nt!o <Indll! 'lite vanno 
It nLÌg l iol'/Ll'CJ l'ngrir:ol~l1m, il Ia.voro o la. aulturl! 
II fLziolla le; 

3. Influn, la pactl t.l'a lo SLato e la ChieRa, 
l'Mol'ICI 1ft Raligiuno ili nCl;l,ù UriMlo torni a rC'go­
"H(I l e ()QFwiolllf,!l 11~A'lj nomini, jft llIornlitil pl1h-
1> 1 i ('11., IIt pll l il,imL cl(·~li Sini i; 'illl·lli! l'pli/liollp che 
O/CII"'. fili ·/l.m.iti c' (/,Iilwsw i NII ]1~l'i", 

Ogg-i i l libomli"mo Ill'prillll' l,l ({dlgi')fI(', III 
vtlolli "mdi(·,II.I'O dn.1 cuor" dr'gl l 1(.llliu.lli, hu Mol­

tmLlo 11111.11 In. villl ",,(· il~lo(Kf'II(1I(·, 1Illlllicipii, log~i, 
00 V l'I' Il 0, (JOI'.,) Itlll\, IWlld!en inllll('II)\/L Il,,11:1 ('llÌeMIL. 

l'C l' fil/BHI/O, il popolt' 1<0 Il'/(, i ]l1'n,hi1 I Mltnli UUllli 

(li gÌlIl-1Lì:d:L l' di ftll I Ol'(), "'II"'1t eui Hi fOr/ehl la 
(: 11 i 111'111., MO llO Hfa!.i 'Hll'l'l'C'H;;i ; 111'1' dnl' I tingo all'in­
lel'o~ I'(' JlILrt.i('.IlI:lI·'·, :111' illgol'dijl,' ia, :t1I'llpllff'HAi o!lf'. 

il I ll iii 1 l,II I iII, (!hiu,m l' 1'01'01" RUllO Mlltli l' Hil 

1'11 11 111) M{'1I1 1' 1'1' IIl1il,i, pnn'hil 11\ Chi('l!l~ Cn!toli('(\ è 



-1.\111 ,<1I1pn' Il. t1(l/\ (.\ zoll\llte ilifl'ntlitl'Ìc.e del pu· 
pO!t), dt ,Ii i1PI'l'l" l;ì. de-d'infelioi. 

.\tlt' ,Stl dltl mi avete intese non dimenticate 
tmto lllldlo t,he yi ho detto: ditelo agli amici, ai 
p, rt'!Iri; fatdo conoscere t,i Yastl'j :tigli; (j pal'l'oc­
chia per parrocchia , orga n izzatcvi tu Lti per classe, 

Leggete st'mpre la .&emento, che yj insegnerà a 
meUere in pratic!l tutto quello ehe vi ho racco­
mandate. 

En-iva il Primo }laggio! 
• 

Masticabrodo 
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